Agenzia delle Entrate

DIREZIONE CENTRALE NORMATIVA E CONTENZIOSO

Circolare del 03/01/2001 n. 1

Qgget t o:
Legge 23 dicenbre 2000, n 388 (Finanziaria 2001). Prim chiarinmenti.

Sintesi:

La circol are, al fine di facilitare | " appl i cazi one dell e nunerose
di sposi zioni contenplate nella legge n. 388 del 23 dicenbre 2000, c.d.
"l egge finanziaria per |'anno 2001", pubblicata nel S.O n. 219 alla G U n.
302 del 29 dicenbre 2000, fornisce i prim chiarinmenti sulle principal

novita', con particolare riferinento a:
| MPCSTE SUI REDDI TI
- Disposizioni in materia di inposte sui redditi relative alla
riduzione delle aliquote e alla disciplina delle detrazioni e delle

deduzi oni
- Disposizioni fiscali in nmateria di pensioni, assegni d
fonte estera, nonche’ di redditi da lavoro dipendente prestato

all'estero
- Riduzione dell'aliquota | RPEG

- Di sposi zi oni in materia di tassazione del reddito d'inpresa
- Incentivi per |"incremento dell' occupazi one

- Agevol azioni per gli investinmenti nelle aree svantaggiate

- Tassazi one del reddito d' inpresa con al i quot a

propor zi onal e

- Trattanento fiscale delle inprese che esercitano | a pesca
costiera o nelle acque interne e |agunari

- Regi nme fiscale agevolato per 1le nuove iniziative
inmprenditoriali e di lavoro autononb nposta sostitutiva

- Regine fiscale delle attivita' narginal

- Disposizioni in materia di base inponibile | RAP

- Interpretazione autentica dell'inderogabilita delle
clausol e mutualistiche da parte delle societa cooperative e loro
consor zi

- Disposizioni in materia di conpensazione e versanenti

- Regine fiscale di proventi spettanti a istituzioni o a
soggetti stranieri e internazional

INPCSTE | NDI RETTE
Soppressione della tassa di proprieta' sugli autoscafi

- Senplificazioni per |'INVIMdecennale

- Disposizioni in mteria di inmposta sul valore aggiunto

- Senplificazione degli adenpinenti fiscali per |le societa
sportive dilettantistiche 103

- Disposizioni in mteria di registro e altre inposte
indirette e disposizioni agevol ative
- Regole di bilancio per |e Regioni, le Province e i Conun

(...omssis...)
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(...omssis...)

1.6 Art. 8 - Agevol azi oni per gli investimenti nelle aree svantaggi ate
L'art. 8 del l a | egge finanziaria per il 2001 prevede un'agevol azi one per i
nuovi investimenti delle i mprese | ocalizzate nell e aree svantaggi ate,
consistente in un credito d' i nmpost a utilizzabile esclusivanmente in

conpensazi one ai sensi del d.lgs. 9 luglio 1997, n. 241.

1.6.1 Soggetti beneficiari

Destinatari di tale beneficio sono tutti i soggetti titolari di reddito
d' i npresa, indipendentenmente dalla natura giuridica assunta, |localizzati nelle
aree svantaggi ate del Mezzogi or no e del Centro - nord. Si tratta, in
particolare, delle i nprese che effettuano nuovi investinmenti nelle aree
territoriali individuate dall a Conmmi ssione delle Conmunita' europee cone
destinatarie degli aiuti a finalita' regionale di cui alle deroghe previste
dall'art. 87, paragrafo 3, lettere a) e c), del Trattato che istituisce la
Comunita' europea, cone nodificato dal Trattato di Ansterdamdi cui alla |egge
16 giugno 1998, n. 209. Tali aiuti sono, cioe', quelli destinati a favorire lo
svil uppo econonico delle regioni ove il tenore di vita sia anormal nente basso,
oppur e si abbi a una grave forma di sottoccupazione, e quelli destinati ad
agevolare | o svi | uppo di talune attivita' o di talune regioni econoni che,
senpre che non alterino |le condizioni degli scambi in msura contraria al
conmune i nteresse.

Sono escl usi dal | ' agevol azione in argonmento i soli enti non comerciali, di
cui all'art. 87, comma 1, lett. c) del TUR ancorche' gli stessi svol gano
attivita' comerci al e.

1.6.2 Decorrenza

L' agevol azi one ha per oggetto i nuovi investinmenti realizzati dalle inprese a

partire dal periodo d'inmposta in corso al 31 dicenbre 2000 e fino alla
chiusura del periodo d'inposta in corso alla data del 31 dicenbre 2006.
Per il periodo d inposta in corso al 31 dicenbre 2000, sono agevolabili solo i

nuovi investinmenti acquisiti a decorrere dalla data di entrata in vigore della
| egge in commento 0, se successiva, dall'approvazi one del reginme agevol ativo
da parte dell a Conmi ssione delle Cormunita' europee. Tale ultina disposizione
risulta applicabile per [ soggetti | RPEG non aventi il periodo d'inposta
coi ncidente con |"anno sol are.

1.6.3 Msura dell"agevol azi one

L' agevol azi one in esane consiste nel riconoscimento di un credito d'inposta,

comm surato ai NUOVi i nvestinmenti acquisiti, applicato nei limti di
intensita' di aiuto stabiliti dalla Comm ssione delle Conmunita' europee; in
particolare, il credito di i nposta e' determ nato applicando ai costi
sostenuti le percentuali massinme di aiuto consentite (ESN ed ESL) e quindi e'
fruibile nel limte del totale netto stabilito dalla predetta Conm ssione.

Tali percentuali, infatti, sono individuate in relazione alle varie aree
territoriali anmmesse a fruire del | ' agevol azione e alle caratteristiche
di mensionali delle i nprese che attuano gli investinenti. Esse variano da un
nm ni no del 15 per cento ed un nassino del 60 per cento dell'investinmento, in
rel azione alla di mensi one del |l "inpresa e dell"area in cui |'"investinmento
stesso viene realizzato.

Si evi denzi a, inoltre, che il credito d'inposta non e cumrulabile con altre

agevolazioni a finalita' regionale o con altri aiuti a diversa finalita' che
abbi ano ad oggetto i nedesim beni che fruiscono di tale beneficio. Pertanto,
non e' cumul abile con altri contributi a fondo perduto, in conto capitale o in
conto interessi eventual nente percepiti dall'inpresa per |'acquisizione dello
stesso bene.

1.6.4 ggetto dell'agevol azi one
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Sono agevol abili, ai sensi del comma 2 dell'art. 8, i nuovi investinmenti
realizzati dalle inprese per |'acquisto di beni strunentali nuovi, materiali e
imateriali, di Cui agli articoli 67 e 68 del TU R, approvato con DPR 22

di cenbre 1986, n. 917, conpr esi quell'i acquisiti mnmediante contratti d
| ocazi one finanziari a.

| predetti beni strunentali devono essere destinati a strutture produttive
gia' esistenti ovvero strutture che vengono inpiantate nelle aree territorial
di cui al comma 1 dell'articolo in esane.

La fruizione del beneficio fiscale e subordinata, pertanto, all'acquisizione

del bene nel peri odo d' i nposta, da assumere secondo i criteri stabiliti
nell"art. 75 del TU R, i ndi pendentenmente dall'entrata in funzi one de
medesi no.

Deve ritenersi, inoltre, <che |'agevolazione in parola riguardi non soltanto
|"acquisto a titolo derivativo di tali beni, ma anche la realizzazi one degl
stessi in appal to o] in econonia da parte del soggetto beneficiario, da
nmonent o che il comm 7 dell'articolo in commento prevede | a decadenza da
credito d'inposta in argoment o nel caso in cui i beni oggetto
del | " agevol azi one non entrino in funzione entro il secondo periodo d'inposta
successivo a quello della |oro acquisizione o ultinazione.

Rest ano espressanent e esclusi da tal e agevol azione, invece, i costi relativi
all"acquisto di "nobili e macchine ordinarie di ufficio", di cui alla tabella
concernente i coefficienti di anmortanento, approvata con DM 31 dicenbre 1988.
E escl uso, altresi', dall'oggetto dell'agevol azi one |'avvi anento, nonche'
costi di pubblicita' e di ricerca e sviluppo atteso che gli stessi si
configurano non cone beni immteriali suscettibili di tutela giuridica.

Ai investinenti in parola sono agevolabili per la parte del loro costo
conpl essi vo eccedente e cessioni e le dismssioni effettuate nonche' (gl
amortanmenti dedotti nel periodo d'inposta, relativi a beni d'investinento
della stessa struttura produtti va. Ai sensi del comma 3 dell'articolo in
comrento agli investinmenti localizzati nei territori di cui all ' obiettivo 1
del regolanmento del Consiglio (CE) n. 1260/1999 del 21 giugno 1999, nonche' in
quelli delle regi oni Abruzzo e Mlise, si applica | a deduzi one degl

ammortamenti nella msura del 90 per cento a decorrere dall'approvazione de
regi ne agevol ati vo da parte della Conm ssione delle Conmunita' europee.

Per espressa previ si one nor mati va non vanno dedotti in ogni caso
dal | " ammont are degl i investimenti agevolabili gli amortanmenti dei beni che
formano oggetto dell'investinmento agevolato, effettuati nel periodo d'inposta
della loro entrata in funzione.

Per gli investinmenti realizzati mediante contratti di |ocazione finanziaria,
assumne ril evanza il costo sostenuto dal |ocatore per |'acquisto dei beni, a
netto delle spese di manut enzi one. La condi zione affinche' il predetto
contratto di | ocazi one sia agevol abi | e e' che | o stesso contenga
necessarianmente la clausola di riscatto.

Qual ora gli investinmenti in argonento siano effettuati da soggetti di nuova
costituzione, |'intero i mporto dei costi sostenuti per |'investinmento

rilevera' ai fini agevolativi.

Per le grandi inprese, cone definite ai sensi della normativa conunitaria, gl
investinmenti in beni immteriali sono agevolabili nel limte del 25 per cento
del conpl esso degli altri investinenti agevolati.

Cone chiarito nella relazione mnisteriale di acconpagnanento alla |legge in
conmento, in questo nodo si e' inteso prevedere un neccani sno anal ogo a quello
del | ' agevol azi one "Vi sco", di sci plinato dall"art. 2, cormi 8 e seg., della
| egge 13 nmggio 1999, n. 133, che, nel facilitare il conpito dei contribuenti
ai fini dell'"applicazione del beneficio in sede di dichiarazione dei redditi,

consente, in conformta' ai princi pi conunitari, di escludere
dal | ' agevol azione quella parte di investinmenti - quantificata dal |egislatore
forfetarianente nel 75 per cento degli investinenti agevolati - che |le grandi

i nprese effettuano fisiologicanmente in beni immuateriali.
1.6.5 Utilizzo del credito d'inposta

Il conmma 5 dell"art. 8 dispone che il credito d'inposta e determ nato con
riguardo ai NUOVi i nvestinmenti eseguiti in ciascun periodo d'inposta e va
indicato nella relativa di chi arazi one dei redditi

Detto credito d'inposta non puo' essere chiesto a rinborso, nma e utilizzabile
escl usi vanmente in conpensazione, ai sensi del d.lgs. 9 luglio 1997, n. 241, ai
fini del pagamento sia delle inposte (dirette, 1VA e IRAP) sia dei contributi
previdenziali e assicurativi.
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La predetta conpensazi one puo' essere fruita i medi atamente, sin dalla data di
sosteninento dei costi per gli investinenti, dal nonento che non e' richiesta
al cuna autorizzazi one nedi ante una specifica domanda.

Esso non concorre alla formazione del reddito ne' della base inponibile

del | i nposta regional e sulle attivita' produttive, non rileva ai fini de

rapporto di cui all'articolo 63 del TUR

Per le i nprese soggette a discipline comunitarie specifiche, ivi inclusa la
disciplina nmultisettoriale dei grandi progetti, |'applicazione del beneficio
in esanme e' espressanent e subordinata alle condizioni sostanziali e
procedurali definite dall e predette discipline dell'Unione europea e alla

preventiva autorizzazione della Comm ssione delle Comunita' europee.

In tal caso, il Mnistero dell'industria, del commercio e dell"artigianato

procede all'inoltro alla Conmmi ssi one dell a richiesta di preventiva

autorizzazione, ove prescritta, nonche' al controllo del rispetto delle norne

sostanziali e procedurali della normativa conunitari a.

1. 6.6 Decadenza dai benefici

Il comma 7 prevede, infine, il recupero dell'agevol azi one nel caso in cui

- i beni oggetto della stessa non entrino in funzione entro il secondo periodo
d' i nposta successivo a quello della |loro acquisizione o ultinazione;

- i beni siano disnessi, ceduti a terzi, destinati a finalita estranee
all'esercizio dell'inpresa ovvero destinati a strutture produttive diverse
da quelle che hanno dato diritto all'agevol azione entro il quinto periodo
d'imposta successivo a quello nel quale sono entrati in funzione i beni;

- per i beni acquisiti mediante contratto di |ocazione finanziaria non venga

esercitato il diritto di riscatto, ovvero qualora il relativo contratto sia
stato ceduto a terzi
Verificatasi la decadenza, il credito d inposta e rideterninato escludendo
dagli investinenti agevolati il costo dei beni non entrati in funzione ovvero
fatti uscire dal reginme di inpresa.
Se nel peri odo di imposta in cui si verifica una delle predette ipotes
vengono acquisiti beni della stessa categoria di quelli agevolati, |"'acquisto
del bene nuovo costituisce ner o ri npi azzo e non puo' essere oggetto di
agevol azione; in tal caso il beneficio viene nmeno nella msura in cui il costo

non amortizzato del bene uscente e' superiore a quello del nuovo bene.
Il mnore credito d' i nmposta determnato per effetto della decadenza dal
benefici o deve essere versato entro il ternine per il versanento a sal do
dell"inmposta sui redditi dovuta per il periodo dinposta in cui si verificano
dette ipotesi.
1.6.7 Controll
L'ultino comma dell'art. 8 prevede, infine, |'emanazione di decreti de
M nistero delle finanze, di concerto con il Mnistero del tesoro, del bilancio
e della pr ogr anmazi one econom ca e con il Mnistero dell'industria, de
commercio e dell"artigianato, entro sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della |egge in conmento, con cui verranno dettate disposizioni per
| ' ef fettuazi one delle verifiche necessarie a garantire la corretta
appl i cazi one dell'agevol azi one in esane.
Tali verifiche, da effettuare dopo al neno dodici nesi dall'attribuzione de
credito di inposta, sono altresi' finalizzate alla valutazione della qualita'
degli investinenti effettuati, anche al fine di valutare |'opportunita' di
effettuare un riequilibrio con altri strunenti aventi analoga finalita'
(...omssis...)
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